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ti parea dunque poco
Berenice antepormi? Io dunque sono

l’ultima de’ viventi? Ogni altra è degna

di te, fuor che Vitellia? Ah, trema, ingrato!

trema d’avermi offesa! Oggi il tuo sangue...
Sesto.  Mia vita.
Vitellia.   E ben, che rechi? Il Campidoglio

è acceso? è incenerito?

Lentulo dove sta? Tito è punito?
Sesto.  Nulla intrapresi ancor.
Vitellia.   Nulla! E sí franco

mi torni innanzi? e con qual merto ardisci

di chiamarmi tua vita?
Sesto.   È tuo comando

il sospendere il colpo.
Vitellia.   E non udisti

i miei novelli oltraggi? Un altro cenno

aspetti ancor? Ma ch’io ti creda amante,

dimmi, come pretendi,

se cosí poco i miei pensieri intendi?
Sesto.  Se una ragion potesse

almen giustificarmi...
Vitellia.   Una ragione!

Mille ne avrai, qualunque sia l’affetto,

da cui prenda il tuo cor regola e moto.

È la gloria il tuo voto? Io ti propongo

la patria a liberar. Frangi i suoi ceppi;

la tua memoria onora;

abbia il suo Bruto il secol nostro ancora.

Ti senti d’un’illustre

ambizion capace? Eccoti aperta

una strada all’impero. I miei congiunti,

gli amici miei, le mie ragioni al soglio

tutte impegno per te. Può la mia mano

renderti fortunato? Eccola! corri,

mi vendica, e son tua. Ritorna asperso













[image: ]

[image: ]

Estratto da "https://it.wikisource.org/w/index.php?title=Pagina:Metastasio,_Pietro_–_Opere,_Vol._III,_1914_–_BEIC_1885240.pdf/163&oldid=3060158"


				
			

			
			

		
		
		  
  	
  		 
 
  		
  				Ultima modifica il 4 nov 2022 alle 10:01
  		
  		 
 
  	

  
	
			
			
	    Lingue

	    
	        

	        

	        Questa pagina non è disponibile in altre lingue.

	    
	
	[image: Wikisource]



				 Questa pagina è stata modificata per l'ultima volta il 4 nov 2022 alle 10:01.
	Il contenuto è disponibile in base alla licenza CC BY-SA 4.0, se non diversamente specificato.



				Informativa sulla privacy
	Informazioni su Wikisource
	Avvertenze
	Codice di condotta
	Sviluppatori
	Statistiche
	Dichiarazione sui cookie
	Condizioni d'uso
	Desktop



			

		
			








